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Raffaello Martinelli

Sacerdote della diocesi di Bergamo, dopo aver  conseguito  il dottorato in Sacra  Teologia con specializzazione in pastorale 
catechistica presso l’Università Lateranense di Roma e la laurea in Pedagogia all’Università Cattolica di Milano, 
è stato, dal 1980 al 2009, a servizio della Congregazione per la Dottrina della Fede, dove per oltre 23 anni 
ha collaborato con l’Em. Card. Joseph Ratzinger, poi Papa Benedetto XVI.

In tale Congregazione, ha coordinato i lavori di preparazione del Catechismo della Chiesa Cattolica, ed è stato poi impegnato, 
come redattore e coordinatore della segreteria, nella elaborazione del Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica.

Dal 1987 fino al 2010, è stato anche Rettore del Collegio Ecclesiastico Internazionale San Carlo e Primicerio 
della Basilica dei Santi Ambrogio e Carlo al Corso, a Roma.

È stato nominato Prelato d’onore di Sua Santità nel 1999.

Il 2 luglio 2009 Benedetto XVI lo ha nominato Vescovo di Frascati, e il 12 settembre dello stesso anno è stato consacrato Vescovo 
dallo stesso Santo Padre nella Basilica di San Pietro in Roma. Il 13 settembre 2009 ha iniziato il suo ministero pastorale nella diocesi 
di Frascati, fino alle dimissioni nel novembre 2023, per limiti di età.

Di lui, Papa Benedetto XVI ha detto:

«È stato per più di venti anni per me un fedelissimo e molto capace collaboratore nella Congregazione per la Dottrina 
della Fede, dove ha lavorato soprattutto nel settore del catechismo e della catechesi con grande silenzio e discrezione: 
ha contribuito al Catechismo della Chiesa Cattolica e al Compendio del Catechismo.  
In questa grande sinfonia della Fede anche la sua voce è molto presente» (Omelia, Celebrazione Eucaristica a 
Frascati, 15 luglio 2012).

Il Vescovo può essere contattato tramite:
• e-mail: mrtraffaello@pcn.net
• sito web: https://www.ve-raffaellomartinelli.it
• canale YouTube: https://bit.ly/YoutubeVERaffaelloMartinelli Collana: Catechesi in immagini - XI° volume
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PRESENTAZIONE
(di S.E.R. Mons. Raffaello Martinelli)

Circa l’importanza della Parola di Dio, scrive il Concilio Vaticano II: “La Chiesa ha sempre venerato le divine Scritture come 
ha fatto per il Corpo stesso di Cristo, non mancando mai, soprattutto nella sacra liturgia, di nutrirsi del Pane di vita dalla 
mensa sia della Parola di Dio che del Corpo di Cristo, e di porgerlo ai fedeli” (Dei Verbum, 21).
Proprio perché Cristo “è presente nella Sua Parola, giacché è Lui che parla quando nella Chiesa si legge la sacra Scrittura” 
(Sacrosantum Concilium, 3), si comprende l’importanza della proclamazione della Parola di Dio da parte del lettore nella 
celebrazione Eucaristica. 

Sappiamo bene che la liturgia della Parola è parte essenziale della S. Messa. Mensa della Parola e mensa del Corpo e Sangue 
di Cristo sono un tutt’uno, fanno parte dell’unica mensa a cui il Signore ci invita, sono alimento indispensabile per i fedeli. 
“Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni Parola che esce dalla bocca di Dio” (Mt 4,4).

Il lettore, col suo essere e col suo agire, in particolare nella Celebrazione Eucaristica, è colui che presta la voce a Dio nella e 
per la comunità ecclesiale, è lo “sposo della Parola”, come ci viene suggerito dalla tradizione ebraica.

L’Introduzione al Lezionario scrive: «L’assemblea liturgica non può fare a meno dei  Lettori … Si cerchi perciò di avere a 
disposizione alcuni laici, che siano particolarmente idonei e preparati a compiere questo ministero» (OLM 52).

E nei Principi e norme per l’uso del Messale Romano, si legge: “Si dovrà evitare ogni improvvisazione, evitando la lettura senza 
discernimento: ne seguirebbe una mancanza di rispetto per la Parola e un danno spirituale per i fedeli” (46-47).



Da qui la necessità della preparazione adeguata del lettore per acquisire e attuare l’arte del proclamare la Parola di Dio. Una 
formazione che implica vari aspetti e dimensioni: iniziale e permanente, remota e prossima, spirituale, biblica, Eucaristica, 
liturgica, tecnica.

È quanto si propone di presentare, anche solo sinteticamente, questo 11° volume della Collana Catechesi in immagini, mediante 
le slides del PowerPoint.
E soprattutto il lettore non si dimentichi quanto viene affermato nel rito di istituzione del lettorato:

«È necessario che, mentre annunziate agli altri la Parola di Dio:
sappiate accoglierla in voi stessi con piena docilità allo Spirito Santo; 
meditatela ogni giorno per acquistarne una conoscenza sempre più viva e penetrante, 
ma soprattutto rendete testimonianza con la vostra vita al nostro salvatore Gesù Cristo».

26-11-2024 Domenica di Gesù Cristo, Re dell’Universo
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6 Capitolo I - La Parola di Dio - importanza

3

1 4

2 5

6

è più importante dell’omelia: 

consente all’assemblea liturgica 

a quell’eterno presente 
che è l’evento di Dio che ci parla»

•
verso l’ambone 

•

•

•

•
•

c’è sempre chi gira e rigira 
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7 10

8 11

9 12

•

•
di quell’assemblea particolare 

con l’unica Eucaristia 
e con l’unico Corpo 

L’ufficio del lettore 

•
•

•

•

•

•
•

•
•

l’articolazione delle frasi 

•

•
•
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18

13 16

14 17

15

•

• ma deve “porsi in ascolto” ben prima, 

• Il lettore è l’altoparlante di Dio, 

•
• prendere coscienza che l’impegno 

•

coinvolgente l’intera vita 

•
•

• nell’assemblea dei fedeli; 
•

L’identità ministeriale del lettore 

Di qui l’auspicio che in futuro 

L’importanza del lettore 

•
–

–
•
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19 22

20 23

21 24

•

•

•

•

•

. 

•
dell’Alleanza tra Dio 

•
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30

25 28

26 29

27

l’uno

Cristo“

"ordinazione“,

nell’esercizio del diaconato, per esempio:
•

•
• portare la luce e servire all’altare (

•

“,

che prima si chiamavano "ordini minori“, 

•

•
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31 34

32 35

33 36

– …

“Mi ‘io’?”

accompagna l’immagine, lo stesso scritto 

visivo, vocale, gestuale, dialogo…

maggiore concentrazione, riflessione…)

•
•

PAROLA DI DIO:  ANNUNCIO

•

•

L’una

L’altra
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42

37 40

38 41

39

“Verbo Dio”

“Il contrario di io è ‘tu’” –
“No, Padre: questo è il seme della guerra. 

Il contrario di ‘io’ è ‘noi’”.

se io dico che il contrario dell’egoismo è 
‘noi’, faccio la pace, faccio la comunità, 

porto avanti i sogni dell’amicizia, 

Pensate: i veri sogni sono i sogni del ‘noi’».
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43 46

44 47

45 48

–

–

“Guarda quello…, guarda quella…, guarda il 
cappello che ha portato quella: è ridicolo…”.

…

l’universo
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54

49 52

50 53

51

L’ascoltatore, 

quindi agisce sull’ascoltatore, lo 

l’uomo,

…

•
•

Sangue di Cristo nell’Eucaristia: 

l’uomo
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55 58

56 59

57 60

c’è

•

•

•
•

•
•

un’efficacia

“Come infatti la pioggia e la neve 

senza avere irrigato la terra, […]

e senza aver compiuto ciò per cui l’ho 
mandata” (

specialmente nell’Eucaristia:
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un’altra

po’
tutt’al più finalizzata alla

•
•

…

63

61 64

62 65

66
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E’

“Questo è il giorno fatto dal 

esultiamo in esso”

“Benedictus”
l’”Osanna”

“pietra
costruttori”, “è

d’angolo”

l’evento annunciato qui
per noi l’avvenimento di salvezza 

dell’acqua, diventa commestibile 

…

Verbum Domini (esor. post sinodale, 2010, 
n. 16):

•
•
•

l’azione

“Cristo,

all’azione
Chiesa”

67 70

68 71

69 72
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78

73 76

74 77

75

Nell’ascolto della Parola di Dio si edifica

secondo la parola dell’apostolo: 
dall’ascolto, l’ascolto

Cf. l’assioma teologico:

non c’è di mezzo il mare!

L’annuncio

l’annuncio

«nell’obbedienza

•
•
•
•

all’altare

”

po’
dell’ex
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E’

…
l’annuncio

–

un’immagine,

…

. 

un’efficacia

“Come infatti la pioggia e la neve 

senza avere irrigato la terra, […]

e senza aver compiuto ciò per cui l’ho 
mandata” (

nell’azione sacramentale e 
l’approfondimento della relazione tra 

durante l’Assemblea del Sinodo, 

«all’orizzonte

eucaristico dove l’unità inscindibile tra la 

Da qui comprendiamo che all’origine della 

propriamente il mistero dell’incarnazione: 

L’orizzonte sacramentale della Rivelazione 

79 82

80 83

81 84
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90

85 88

86 89

87

./. interlocutore dell’uomo, chiamato ad 

Accostandoci all’altare 

Sull’atteggiamento da avere sia nei 
confronti dell’Eucaristia, 

Scrittura, è l’insegnamento di Dio.

l’evangelista

“in
Cristo”(

Santo”
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•

• °

“tabernacoli”

…

l’incontro
…

– –

91 94

92 95

93 96
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102

97 100

98 101

99

•

•

•
•
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103 106

104 107

105 108

•

•

•

•

•
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114

109 112

110 113

111

•

•

./.

dell’ufficio del lettore 

Nell’esortazione che il vescovo rivolge 
prima della preghiera d’istituzione, 

anche se non hanno ricevuto l’istituzione, 

•

•

• –
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115 118

116 119

117 120

quello dell’animazione pastorale

«L’ufficio liturgico del lettore 

nell’assemblea liturgica. 

•

(non solo quelli dell’iniziazione cristiana, 

•

•

ai lettori dell’ultimo momento).

•
(vi è già per questo l’ufficio di catechista, 

all’interno della Chiesa); 

nell’assemblea liturgica;

porterete l’annunzio 
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126

121 124

122 125

123

–

•

•

parola, il "profeta“,

“E' un ministero, come si vede, 

•
•

•

nel cuore degli uomini“.

corrisponda un’effettiva idoneità 

•
•
•

•

•

•

•

•
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127 130

128 131

129 132

•
•
•

•
•

•

•
"celebrazioni   della   parola   di Dio“,   

•



30 Capitolo II - Lettore - chi è nella Liturgia

138

133 136

134 137

135

“

“La sacra Scrittura 

per ispirazione dello Spirito divino”

dell’Antico e del Nuovo Testamento,

“Parola di Dio”, “Parola del Signore”.

•
•
•
•

•

Se trasformo un “noi” in “non”, 

o “mutila” il suo messaggio.
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139 142

140 143

141 144

“La Chiesa ha sempre venerato 

e di porgerlo ai fedeli.”

– –

come un’altra!

•
•
•

•

”

“

•
•

•

”.

…”.

“
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150

145 148

146 149

147

“Come sono belli sui monti

«Regna il tuo Dio»”. 

L’assemblea risponde 

non si riduca ad un’operazione

Lui che l’ha ispirata, 

•
•

•
•

“Parola di Dio”, 
“Parola del Signore”. 

./.               E’ presente nella sua parola, 

la sacra Scrittura.” 

nell’assemblea eucaristica.

“

•

•
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151 154

152 155

153 156

Mangia, anzi divora. E poi, va’ e annuncia.

–

Perciò l’immagine di Ez., ripresa dall’Ap. 

“Poi la voce che avevo udito dal cielo 

dalla mano dell’angelo che sta ritto sul mare 
e sulla terra». Allora mi avvicinai all’angelo 

dell’angelo e lo divorai; in bocca lo sentii 
dolce come il miele, ma come l’ebbi inghiottito 

ne sentii nelle viscere tutta l’amarezza. 

ancora su molti popoli, nazioni e re»”. 

./. Mi disse: «Figlio dell’uomo, mangia ciò che 

poi và e parla alla casa d’Israele». 

«Figlio dell’uomo, nutrisci il ventre 

«Figlio dell’uomo, 

e riferisci loro le mie parole”.

– – “Mangia” e “divora”
“<<Tu, figlio dell’uomo, ascolta 

era scritto all’interno e all’esterno 

–

(“
” –

“Andate e annunciate” 
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162

160

161

159

158

157

Il “come” della domanda 

all’aspetto sopra evidenziato: 

l’ascolto meditato della Parola 

dev’essere accompagnata  

”.

“Si accostino essi volentieri 

•

•
•

•

tutti i fedeli … alla frequente lettura 

«L’ignoranza delle Scritture, infatti, 

:  “Perciò è necessario che tutti i chierici, 

« un vano predicatore della parola di Dio all’esterno 
colui che non l’ascolta dentro di sé»

specialmente nella sacra liturgia.”



35Capitolo II - Lettore - chi è nella Liturgia

163 166

164 167

165 168

quelle capacità “tecniche” necessarie, 

quel termine: “carisma”. 

“particolare dello Spirito
per l’utilità comune”: 

Quell’essere “evangelisti” 

E, con un’altra lettera, ci dice:
“

il corpo di Cristo.”

“Vi sono poi diversità di carismi, 
ma uno solo è lo Spirito … e  a ciascuno è data 

per l’utilità comune… 

un solo corpo…”

– –
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174

169 172

170 173

171

•

•

•

•

•

Perciò, non si può andare all’ambone 

e senza avere quella “dimestichezza” 

•
•

• all’assemblea a cui è destinata, 

a cominciare dall’evitare 

l’ambone non è un teatrino 

dev’essere chiaro. 

dell’abito 

richiesti all’ultimo momento di compiere 
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•
• all’Assemblea; 

o rivendicare un “posto”; 

Ciò comporta anche l’umiltà 

•

•

•

•

“Tutto il popolo si radunò come un solo uomo 

mese, il sacerdote Esdra portò la legge davanti all’assemblea 

Lesse il libro sulla piazza … ; tutto il popolo 
porgeva l’orecchio a sentire il libro della

di legno, che avevano costruito per l’occorrenza… 

175 178

176 179

177 180
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186

181 184

182 185

183

terra dinanzi al Signore. …I leviti…  leggevano nel 

del Signore è la vostra forza». … 

loro proclamate.”

è ricchissimo. Lo vediamo solo per l’aspetto 

ci viene raccontato è l’atto 

–

l’ambone: luogo specifico per l’annuncio 

“Stava più in alto”: 

“ ”.

di quel “ ”. 

Quel “ ” 
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dal nostro “abito” linguistico; 

l’esatta pronuncia 

o dell’emozione, 

L’assemblea ha diritto 

per vari motivi “saltasse”, 

187 190

188 191

189 192
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198

193 196

194 197

195

un riferimento all’umiltà 

i “Principi e norme per l’uso del 
” al n. 66:

“

ricevuta l’istituzione, 

.”

L’enciclica 

e l’istruzione 

l’esortazione apostolica 

a sintesi del Sinodo sull’Eucaristia 
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chiaro e “sensato” 

La Nota sulla “
, ecc.” dei Vescovi italiani, 

“non  possono  svolgere  nella  

l’ufficio di padrino 
per i sacramenti”

e chiamati all’impegno 

199 202

200 203

201 204
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210

205 208

206 209

207
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211 214

212 215

213 216
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222

217 220

218 221

219
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223 226

224 227

225 228
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234

229 232

230 233
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–

235 238

236 239

237 240
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246

241 244

242 245

243
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nell’esperienza

dall’

Tutt’e

247 250

248 251

249 252
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258

253 256

254 257

255

l’introduzione

“ ”)

“vedendo immagini”

“ascoltabile”?

l’assemblea

MODALITA’

E’molto

dell’apparato
dev’essere

“ingoiate”
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E’ovvio

L’analisi

E’

l’altra,

l’ipotassi l’ordinamento

d’individuare

“ “

dall’interpretazione

259 262

260 263

261 264
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270

265 268

266 269

267

dev’essere

l’epopea,

c’è

“adagio senso”
l’errore

dev’essere

D’altra
dell’uditorio
“portata”

l’intera

L’intonazione

un’intonazione

E’indispensabile

“modulazione”

un’intonazione
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l’intonazione

un’altra
l’intonazione

l’uso un’intonazione

l’errore l’accento
sull’ultima

l’interrogazione

“Che mangeremo?”
“Quale avrete?”)

l’intonazione

“Non
Dio?” “Chi
all’ira imminente?”)

all’intonazione
dell’inizio

Dev’essere
dell’intonazione

l’intonazione,

l’uno l’altro

l’interpretazione

dall’interpretare l’importante

c’interessasse

d’essere

un’interpretazione

d’inflessioni

po’

271 274

272 275

273 276
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282

277 280

278 281

279

dev’essere
dell’assemblea

d’immaginare,

l’omelia,

un’interpretazione

L’articolazione

l’accento

“difficili” “gratùito”
“gratuìto” “mollìca” “mòllica”

“dissuadére” “dissuàdere”
“rubrìca” “rubrica”

un’altra

“semiconsonante”
l’ormai

…

all’articolazione

l’amplificatore
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nell’ordine

E’

all’altezza
l’alto

• dell’intimità

•

•

• d’iniziare

•

•

l’assemblea
E’

dell’assemblea

283 286

284 287

285 288



58 Capitolo III - Come proclamare la Parola di Dio

294

289 292

290 293

291

…
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300

295 298

296 299

297

“Già
nell’Assemblea sull’Eucaristia

l’esercizio

l’istituzione,

dell’annunzio

all’arte
l’aiuto

un’altra!
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C’è
l’istituzione

“Quando

intelligenza”

301 304

302 305

303 306
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312

307 310

308 311

309

l’essenza,
all’assemblea

L’amore
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dell’assemblea
dev’essere l’assemblea

d’impianto

L’obiettivo

313 316

314 317

315 318
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324

319 322

320 323

321

l’aver
l’assemblea

l’aiuti

l’esistenza

“genere
letterario”

un’idea

l’intera
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“punteggiatura orale”

d’interpretazione 325 328

326 329

327 330
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336

331 334

332 335

333

•

•
il centro dell’annunzio rivelato 

all’arte di leggere in pubblico, 
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•
•

•

• nell‘AT   
•

•

Testo a cura di Diella L. Viero Rizzi 

Nell’Introduzione al Lezionario 

«L’assemblea liturgica non può 
fare a meno dei  Lettori … 

337 340

338 341

339 342
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348

343 346

344 347

345

•
•

  

L’ufficio dei lettori  è già un fatto 

Principi e norme per l’uso 

“Si   dovrà   evitare   ogni   

•
• e un danno spirituale per i  fedeli”   (46  

“i fedeli maturino nel loro cuore, 

Scrittura” (op. cit. 125). 

•
•

•
•

•
 

•
•

di  quest’opera   vitale   della Chiesa. 

la   Parola  nell’assemblea 
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•
•

•
 

l’evangelizzazione  ha, nella Parola, il 
 

•
•

 

•
all’ambiente e al testo,

•

• e quant’altro può aiutare 
l’ascoltatore a comprendere 

 

Mai arrivare all’affanno per 
carenza d’aria. 

all’ultima parola.  

 

•
• l’ammonizione, 

•  

349 352

350 353

351 354
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360

355 358

356 359

357

•
•

 

comuni, non far cadere l’accento 
sull’ultima parola. 

controllo e l’aiuto di qualcuno.

•
•

ammonizione e nell’enunciazione di   
 

•
•

•

 

secondo l’importanza del testo o di una frase: 

•
•
• l’invettiva, 
•  

l’enfasi   e   la   teatralità,   
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361 364

362 365

363 366

, nell’ Esortazione 

•

cogliere il centro dell’annunzio 

•

•

•

Il lettore deve:
•

• prendere coscienza che l’impegno 

 
•  comprendere che sta svolgendo

 un vero e proprio ministero,
  coinvolgente l’intera vita 

di chi lo compie.

di amplificazione”
(cfr. anche CEI, Istituzione dei ministeri, cit., nn. 11, 38).

 

•

•

•

•
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372

367 370

368 371

369

• l’azione liturgica del leggere la 
Parola di Dio ha un’importanza 

fondamentale nell’economia 

•

• i lettori siano “veramente idonei e 
preparati con impegno” 

•
“biblica, liturgica e tecnica” 

E’ pertanto estremamente 

liturgia, se poi non c’impegniamo 

SAN PAOLO VI, Ministeria quaedam, IV:
«Il Lettore, sentendo la responsabilità 

dell’ufficio ricevuto,  si adoperi in ogni 
modo e si valga dei mezzi opportuni per 
acquistare ogni giorno più pienamente:

•    il soave e vivo amore 
•    e la conoscenza 

della Sacra Scrittura, 
onde divenire un più perfetto 

discepolo del Signore».

•

idonei all’arte di leggere 

•
• sia con l’aiuto dei moderni 

•

•
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373 376

374 377

375 378

•
•
•

•
•

•

Per quanto riguarda la spiritualità,  
due tratti sono particolarmente 

importanti :
1) Come ci viene suggerito dalla 

tradizione ebraica, il lettore è lo 
sposo della Parola. 

  Quando muove dal suo posto per 
andare a leggere, egli va incontro 

alla sposa e, in alcuni casi, 
in segno di amore  

la bacia. 
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384

379 382

380 383

381

•

•
•

 

l’essenza, la forza della proclamazione 
davanti all’assemblea. 

 
L’amore alla Parola di Dio indica 

E’ indispensabile anzitutto la 

Il rito per l’istituzione dei lettori 

“Quando annuncerete agli altri 

con intelligenza”. 
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385 388

386 389

387 390

•
•

 
•

–

–

del ‘sapore’, ovvero, 
del ‘saper essere’… 

•

•

sapere … 

Insomma … per essere davvero 

•
•

(… come lo proclama …?), 

•
• il ministro lo autentica … 

TESTO del testo … 

•
•

•
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396

391 394

392 395

393

•

•

• eliminare l’improvvisazione 

•
•

‘saper fare’, 

‘saper far bene’

‘saper fare bene il bene’…
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402

397 400

398 401

399

• all’impreparazione, 
all’improvvisazione, alla trascuratezza 

equivale a “prendere in giro” Dio e l’assemblea; 
•

•

•
all’assemblea e la liturgia della Parola 

• Inoltre anche l’omelia perde parte 

•

un microfono, ecc. …
•

•

•

•lettori che, giunti all’ambone, 

1.Comunicare con l’assemblea 

“leggere” per indicare due azioni molto diverse: 

•

•

l’assemblea

L’analisi

L’intonazione
l’interpretazione

L’articolazione(Rielaborazione  mia 
da una pubblicazione 

dell’Ufficio Liturgico di Torino)
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403 406

404 407

405 408

c) Individuare il “genere letterario” 

facendosi almeno un’idea:
•

•

dovrà centrare l’intera lettura

•

•

• l’esistenza del 

•

•
•

•

leggere, d’interpretare il testo non è 

L’aver preso coscienza di quanto 

si sforzi di acquisire un’adeguata 

•
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414

409 412

410 413

411

6) La mia lettura è “ascoltabile”? 

•
•

l’assemblea è in grado di: 

•

•

•

• “vedendo le immagini”.

•

•

• leggere sulla Bibbia l’introduzione 

• (ad es.: “ ”).

•

•

l’esperienza

•
•

•
“punteggiatura orale” della lettura (

•

•il tipo d’interpretazione adatto, ecc.



81Capitolo V - Lettore - consigli pratici

415 418

416 419

417 420

• l’ipotassi
l’ordinamento gerarchico delle frasi, 

5.L’analisi della frase e del periodo 
E’ essenziale rendersi conto di come

•
lineare delle frasi una dietro l’altra, 

E’ovvio che solo attraverso una serie 

possibilità dell’apparato vocale. 
Una buona voce dev’essere:

•
•

•

voci “ingoiate” o nasali, occorre

•
•

•
•

E’ molto importante imparare ad 

•
•

•
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426

421 424

422 425

423

Agli effetti di chi ascolta c’è un 

“adagio e 
senso”.

lentamente che l’epopea, 

dev’essere decisamente più lenta che 

•

( ) “ “ >
•

dall’interpretazione che ne vogliamo dare.

•
•

anzi tutto, studiarla al fine d’individuare le

•
•
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427 430

428 431

429 432

che richiedono un’intonazione 

E’indispensabile evitare:
•

•

“modulazione” 

9.   L’intonazione 

un’intonazione media, 

D’altra parte, in pubblico, bisogna 

alle persone dell’uditorio , 

• sia per aumentare la “portata” 

•

l’intera assemblea. 

Attenzione, inoltre, ad evitare l’errore 

dev’essere sempre:
•
•
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438

433 436

434 437

435

10. Il colore ovvero l’interpretazione 

dall’interpretare la lettura: 
l’importante è farlo nel modo giusto, 

piatto, come se non c’interessasse 

il volume con l’intonazione,

conto, alzando l’uno si alzi 
anche l’altro e viceversa, 

•

• all’inizio di frase
dev’essere sempre più alta 

dell’intonazione con cui si è terminata

sentire l’interrogazione perché essa 

(es.: “Che cosa mangeremo?”; 
“Quale merito ne avrete?”). 

sentire, l’intonazione interrogativa 

(es.: “Non 
tempio di Dio?”; “Chi vi ha

suggerito di sottrarvi all’ira imminente?”).

richiedono l’uso di un’intonazione 

•
• o l’errore di fare cadere l’accento 

sull’ultima parola. 

• a lasciare l’intonazione in sospeso al 

frase che è seguita da un’altra 

•
l’intonazione al termine 
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439 442

440 443

441 444

l’accento tonico 

•
•

•
•

•

11.  L’articolazione e la pronuncia

Altra cosa sono invece l’omelia, le 

un’interpretazione più personale, 

Il colore dev’essere misurato in 

dell’assemblea di fronte alla quale 

cercando d’immaginare, 

•

• cioè ricca d’inflessioni non 

uguali, un po’ falsa, forzata;
•

•
•

•

• per il solo timore d’essere 

• o per voler dare un’interpretazione 
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450

445 448

446 449

447

E’ importante riuscire a creare durante

•
•

serie nell’ordine suddetto.

•

•

•

• l’

•

Bisogna far attenzione all’articolazione 

A volte, davanti ad un’altra vocale la 
la funzione di “semiconsonante”

(in quanto sostituisce l’ormai arcaica 

tabaccaio, gaio, ecc…). 

per alcune parole “difficili” 
(es.: “gratùito” e non “gratuìto”; 

“mollìca” e non “mòllica” 
“dissuadére” e non “dissuàdere”; 

“rubrìca” e non “rubrica”; ecc.). 
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451 454

452 455

453 456

•
•

•

•

•

•
* dall’ambone messo bene in

•

la zona dell’intimità

più o meno all’altezza delle spalle, 

verso l’alto.
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462

457 460

458 461

459

•
•

•

storia, lettere, profezia, poesia …; 

•

•

•
liturgico. …

l’atteggiamento del corpo. 

sacro silenzio”

• Prima d’iniziare a leggere è bene 
attendere sempre che l’assemblea 

•

distinguere i riti d’introduzione 

• Se c’è anche qualche secondo 

•
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•
tutti ammassati all’ambone, uno 

accanto all’altro.

•
si avvii all’ambone dopo una 

• E’ bene invece che i lettori si avviino tutti 
insieme all’ambone,   

e che li occupino fin dall’inizio della Messa.
Sia l’avvicinamento sia l’allontanamento 

dall’ambone devono essere fatti:
•

•
•

•

Giunto all’ ambone, prima di iniziare 

•

•

•
e l’assemblea in silenzio 

•
lettera di S. Paolo…) 

dev’essere staccato dalla 

“Parola di Dio”:
•

•
•

463 466

464 467

465 468
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474

469 472

470 473

471

E’ molto importante che vi sia un lettore  

l’attenzione nell’assemblea, 

•
• l’eventuale alternarsi 

•

•

•

2)       Accedi all’ambone solo quando 

ha lasciato l’ambone. 

Davanti all’altare, 
prima di accedere all’ambone, 

fa’ l’inchino, 

L’abbigliamento sia decoroso.

davanti all’ambone.   

osserva l’assemblea 
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8)     Non leggere “Prima Lettura”, 
“Salmo responsoriale”, 

“Seconda Lettura”.  

rispetta l’interpunzione, 
fa’ le pause segnate 

Per le letture all’ambone 

e all’esigenza acustica dell’ambiente.  

con la formula “Parola di Dio”, 

“ Parola di Dio”,

475 478

476 479

477 480
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486

481 484

482 485

483

•
•

•

•

•

•

di amplificazione”
(cfr. anche .

•

• prendere coscienza che l’impegno 

•

coinvolgente l’intera vita 

•

•

•



93Capitolo V - Lettore - consigli pratici

Mettiamoci ora dalla parte dell’assemblea

’essere in grado di fare 
l’assemblea, mentre un lettore sta 

•
•

• d’impianto di sonorizzazione.

487 490

488 491

489 492
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498

493 496

494 497

495

L’obiettivo del lettore:
•

•

•

•

E’ quindi questione di:
•

•
•

•

•
•

E’ utile anche il far precedere talvolta 

introduzione, che l’aiuti 
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• Prima d’iniziare a leggere, ogni lettore deve 

•

•

•

• leggere sulla Bibbia l’introduzione 

• (ad es.: “ ”).

•

•

•

• “vedendo le immagini”.

6) La mia lettura è “ascoltabile”? 

•
•

leggere l’assemblea 

LETTORE:  

15 CONDIZIONI 

per essere

UN BUON LETTORE

C)   LETTORE:  

15 CONDIZIONI 

per essere

UN BUON LETTORE

•
•

499 502

500 503

501 504
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510

505 508

506 509

507

•
•

•

storia, lettere, profezia, poesia …; 

consiste nell’estrapolare i suddetti

un’altra per modificare il senso della frase.

diamo all’emissione vocale in 
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•

•

•

UN ATTO D’AMORE

•

•
•

•

•
•
•

511 514

512 515

513 516
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522

517 520

518 521

519

E’ fondamentale pronunciare 

•
•

•

• l’ortoepia insegna l’esatta



99Capitolo V - Lettore - consigli pratici

•

•

•

•

•

•
liturgico. …

l’atteggiamento del corpo. 

sacro silenzio”

523 526

524 527

525 528
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534

529 532

530 533

531

(pace e non pasce)…)
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540

535 538

536 539

537

dell’Ambone

“possono” dall’ambone
l’omelia

l’annunciatore

all’oratorio)
dall’ambone,

dell’ambone

L’ambone l’altare
dall’ambone

‘carne’ sull’altare

“due mense”
dell’Eucaristia

all’ambone

La dignità dell’ambone esige 

•
•

•

L’ambone appartiene in modo privilegiato 

a differenza dell’altare, esso non ha 
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541 544

542 545

543 546

      
        

      .

L’antenato

L’importanza della Sacra Scrittura 

“ambone”,
•
•

•

•

•

•

•

dell’ambone all’interno

“riscoperta”,
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552

547 550

548 551

549

l’Ambone,

•
•

nell’Eucaristia,
• dell’

•
• sia del Corpo di Cristo” 

utilizzare l’ambone, si può dire che la 

“congiunte
culto”

L’Eucaristia dei cristiani è da sempre stata 

e l’azione di grazie sui doni. 

L’ambone inoltre deve essere avvolgente, 

dell’annuncio della Resurrezione. 

dell’unità delle due parti della Messa, 

“
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553 556

554 557

555 558

“
•

•

•

quā dēstructīs vinculīs
Chrīstus īnferīs

•
•

dall’Ambone,

dell’anno,

dall’ambone,
all’altare

•
•

•

CEI affermano che “

il cantore o l'animatore del coro”. 

“Diciamo insieme”,

MODALITA’

all’altare, dell’azione

Non va letto “prima lettura”, 

es: “Dalla lettera agli Ebrei”.

•
•
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564

559 562

560 563

561

Come esprimere l’idea di 

fra una “mensa del corpo 
del Signore” 

e di una “mensa della parola di 
Dio” (

per la messa […] (n. 296).

che l’architetto, 

l’IGMR

“L’altare

A proposito dell’ambone si afferma 
(L’

che “l’importanza della Parola di 

l’attenzione fedeli”

•

•

l’ambone

•
•
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565 568

566 569

567 570

L’importanza

nell’introduzione all’ordinamento

l’altare

“ambone”,

L’antenato

l’ambone

dell’architettura

di una tradizione vivente”.

“È,

l’ambone

che riservi all’altare e all’ambone 

gli architetti dall’affascinante./. 

all’altare, 
come centro dell’azione 

che si compie nell’eucaristia?
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576

571 574

572 575

573

E’ auspicabile che ogni ambone possa 

partita   di   calcio all’oratorio) 
non trovano eco dall’ambone,

artistica e liturgica, dell’ambone medesimo.

“possono”
dall’ambone l’omelia

e   l’annunciatore   

L’ambone richiama l’altare in quanto il 
Verbo annunciato dall’ambone 

si fa ‘carne’ sull’altare. 

“due mense”: 
della Parola e dell’Eucaristia.

all’ambone unitamente al Salmo

l’altare

nell’introduzione all’ordinamento
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577 580

578 581

579 582

Serve un’ampia area intorno all’ambone per accogliere 

L’
che la forma dell’altare e dell’ambone 

mostri ‘un’armoniosa e stretta relazione’ reciproca, 

tra la parola e l’Eucaristia. 

il ministero della Parola, l’ambone deve essere 

compresi coloro con disabilità fisiche.”

Nell’

L’importanza

l’attenzione …
Dall’ambone si proclamano 

ivi inoltre si possono proferire l’omelia 

preghiera dei fedeli.

La dignità dell’ambone esige che ad esso 
salga solo il ministro della Parola”.

dell’area
l’ambone

dell’ambone

l’attenzione

e prepara se stessa al ‘pane spezzato’ 

dell’

 

•

•

l’

la prima più bassa per l’Antico Testamento;
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588

583 586

584 587

585

Dall’ambone vengono proclamate unicamente le letture, 

Ivi inoltre, si possono proferire l’omelia e le intenzioni 

“L’ambone… deve corrispondere alla dignità della 

” 

 

L’ambone costituisce una sorte di cerniera tra il 

con l’altare e la sede, 

in modo che ad esso “

Parola, spontaneamente si rivolga l’attenzione 

” (OGMR 309).

possibile la processione con l’Evangeliario 

n. 9).

 

Accanto all’ambone può essere collocato il 

in prossimità dell’assemblea,

L’ambone* “

” (AC 18). 

E’ proprio l’importanza della parola di Dio che esige che 

a quella dell’altare, 
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589 592

590 593

591 594

l’ufficio
l’ambone

di fronte all’area del presbiterio occupata dal coro. 
L’ambone

“ambone”

ambōn ἄμβων),

l’omelia

l’altare

in riferimento sia all’ambone 
sia soprattutto all’altare.

L’ambone è riservato alle letture, 

Presbiterio • Chiesa del Carmine

l’ambone

Presbiterio • Chiesa del Carmine

La dignità dell’ambone esige 

proibì di salire sull’ambone 
a chi non ha ricevuto l’incarico di leggere. 
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600

595 598

596 599

597

Presbiterio • Chiesa del Carmine

all’altare

con la sua enfasi sull’importanza

l’ambone divenne nuovamente 

all’interno del presbiterio. 

il sacerdote proclamava le letture dall’altare, 
spostando il messale dalla sinistra alla destra dell’altare 

–

dell’altare l’abside –
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1 Ha pubblicato diverse opere catechistiche, tra cui: Note di 
pastorale catechistica; Missione inculturata; Incontro al Ca-
techismo della Chiesa Cattolica e al suo Compendio; Fram-
menti di sintesi teologica-schemi catechistici;  
58 Argomenti di attualità;

2 Ha realizzato varie pubblicazioni, riunite nella collana:  
Catechesi dialogica in immagini: arte e fede:
� Il Battesimo - magnifico dono della SS.ma Trinità;
� La Confessione - Il sacramento dell’Amore misericordioso 

di Dio Padre;
� L’Eucaristia: pane di vita eterna;
� La Cresima: dono speciale dello Spirito Santo.
� Vari libri catechistici sulle opere architettoniche e artisti-

che della Basilica di san Carlo al Corso in Roma:
� Gli affreschi della Basilica di San Carlo a Roma
�          “  dell’Oratorio presso la Basilica di San 

Carlo a Roma
�          “  della Cappella auxilium christianorum
� Le virtù in simboli della Basilica di San Carlo a 

Roma:
– integrale
– estratto

� Le lapidi di San Carlo al Corso
� Gli arredi della Basilica di San Carlo a Roma
� I quadri di San Carlo al Corso
� Le statue di San Carlo al Corso

� Ha pubblicato:
� Cenni storici e catechistici:

– della Cattedrale di Frascati
– del Palazzo vescovile di Frascati

� Santa Messa in Latino
� In Chiesa: vademecum
� Sulla strada di Emmaus: l’Eucaristia, fonte – modello – cul-

mine della vita cristiana e paradigma di sinodalità, Percorso 
pastorale quadriennale (2019-2023).

� Ha realizzato:
� il video-catechismo della Chiesa Cattolica: www.cateche-

si.online/it/cts/compendio
� vari video catechistici, pubblicati su: https://bit.ly/Youtu-

beVERaffaelloMartinelli

3 Ha pubblicato vari documenti nella collana Magistero del 
Vescovo:
1) Disposizioni pastorali circa la celebrazione dei Sacramen-

ti di iniziazione cristiana
2) Percorso catechistico pre-matrimoniale
3) Pastorale vocazionale sacerdotale
4) Alcuni adempimenti amministrativi
5) Disposizioni pastorali per la celebrazione delle esequie
6) Corso di catechesi per cresimandi adolescenti-giovani
7) La santificazione della domenica
8) La direzione spirituale.  

4 Attua varie iniziative catechistiche via internet-streaming. 
 Si vedano:

SitoWEB: https://www.ve-raffaellomartinelli.it 

YouTube: https://bit.ly/YoutubeVERaffaelloMartinelli 

Twitter/X: https://bit.ly/TwitterRaffaelloMartinelli

Facebook: https://bit.ly/FacebookRaffaelloMartinelli

 È in attuazione anche la collana: Catechesi in immagini.

PUBBLICAZIONI DELL’AUTORE:
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I volume:  L’ecologia nella visione cristiana 

II volume:  Il Pane e il Vino Eucaristici

III volume:  La S. Messa: dono insuperabile

IV volume:  Le Virtù in Simboli

V volume:   La migliore carità cristiana:  
spezzare il pane della Parola di Dio

VI volume:   Amore di Dio: infinita peculiarità

VII volume:   La Madonna Vergine e Madre

VIII volume:   Bioetica: principi generali e vita-inizio-sviluppo

IX volume:   Bioetica: fine vita e altri aspetti

X volume:   La Domenica: come la santifico?

XI volume:  Lettore liturgico: proclama la Parola di Dio

VOLUMI DELLA COLLANA CATECHESI IN IMMAGINI
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